DUVE FUNI. CONSIDERVAMO LE FoR2E

SULLA CARRUCOLA INFERIORE  VISTo
CHE LA SUA MASSA E ZERo SI HA

T
1
My - -
- 2% [,=27,=0 -» T::zlz @

Tz 2 m'%
SCRIVIAMO I T PRINGPIO PER 4 € 2
SCEGLIENDO UN ASSE Y VERSO L'ALTO

MR T 2 I my @ md = Tym e @

LLLLLlLL = ARBIAMo 3 EQUAZ210NI IN 4 INCOGNITE.
CERCWIAHo LA RELAZIONE TRA &LV sPOSTA.
e o MENTI DI 4 E 2 DovuTi ALLA LUNGHE21A
(cosiANTE) DELLE CORDE.

) < RISPETTO ALLA Pos12ioNE bi PARTEN2A (IN
£ * Plc,uga) SUPPONIAMD L coRPo A S1 ALz

FiNo A Yi_-. +4 @ .D CONSEGUEN2A

- /:\ L TRATTO DI CORDA A AVRA UNA VARIAIONE

ﬁvf D! LUNGHE22A —f (51 AoRCIA), QUINDI

C D IL TRATTO B si AuNGA' DI + £, _

% ) VISTo CHE LA LUNGHEZZ2A DI B PIV QUELL
5 DI D € costante € VALE hh, D AVRA UNA

VARIAZIONE DI LUNGHE2ZR _.(,, £ D)

77_7777%. CoNSEGUENZA L TRATTO (¢ s ALLONGCHERA
L DI + L. 0s5ERVIAHO CuE IL CORPO 2
Al 2 S| E ABBAssaTo DI +2L (ALLuncamenio
e o || G DI B + ALLVNGAMENTO DI c), QUINDI
¥, =-20 epusmine La(®  Yp=-2Y) ®
DERIVANDO 2 VoLTE RISPETIO AL TEMPo Yzf-' - 29 @ SiHe
cOMPLETA 1L SiSTEMA., RicoRDIAHO MizYwm,
®TL: !WJZ—’- ™Y e + ‘MI'Y;'*'MI%/ = "'4”‘2.;1"‘2-“‘2%/
2 L

@f@Tz‘-‘ ~2,Wz§7,+m3 = Y <4M2+M‘):(2MZ-M') ¥ Lubl ==

= % (2—{_\1:\

— ¥ - (Zwm,-m) e e
7|- (.__Z__..‘. O Yt (4-&-/2) %/

(L‘MZ#M,)
L\ ACCELERRZ'OME RELAT[VA Dt 4. R‘SPETTO A 2 VALE

= T be g po oo 2 P : 3 (2~ ) 0 SPAZ‘O RELATIV@
Ly = 7/1"72, = Y,+2Y,: >, G ‘2/ s -
DA PERCORRERE E L, sFRuTTANDO ALLpRA LA RELAZIONE
DEL MOTO UNIF. ACCELERATD t-’\l?ff’/a) st WA

oo oL (4+7)°
= 3%(2“"2)

i Ta SIANO T, E T, LE TENSION! DELLE
2
=




